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CCOOMMUUNNIICCAATTOO    SSIINNDDAACCAALLEE      Uilm Nazionale 
 
 

AALL  PPRROOSSSSIIMMOO  IINNCCOONNTTRROO  MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  CCHHIIEEDDIIAAMMOO  AADD  EELLEECCTTRROOLLUUXX  DDII  PPRREESSEENNTTAARREE  

UUNN  PPIIAANNOO  IINNDDUUSSTTRRIIAALLEE  EE  SSOOLLUUZZIIOONNII  CCOONNCCRREETTEE  PPEERR  TTUUTTTTII  GGLLII  SSTTAABBIILLIIMMEENNTTII  IITTAALLIIAANNII      
 
 
Nell’incontro tenutosi oggi a Roma fra Electrolux e il coordinamento nazionale di Fim, Fiom e Uilm, è 
stata esposto il quadro produttivo e occupazionale degli stabilimenti nazionali, che ha confermato 
purtroppo la grave situazione in cui versa lo stabilimento di Solaro, con circa 200 esuberi e 
ammortizzatori sociali in scadenza al 31 dicembre del 2018, il permanere di circa 90 esuberi nello 
stabilimento di Porcia, nonché alcune difficoltà di gestione e di carenza di un confronto adeguato a 
Susegana e Forlì. 
 

A Solaro in particolare il rischio è quello di impattare con la preannunciata scadenza degli 
ammortizzatori sociali imposta dal famigerato Jobs Act. Le 95 uscite volontarie di quest’anno e la 
partenza del processo di possibili ricollocazioni in imprese terze non sono, difatti, sufficienti a 
compensare il livello dei volumi produttivi ancora molto distante dagli obiettivi originari del piano 
industriale del 2014. Ciò impone a nostro avviso di chiedere al Ministero del Lavoro la effettiva 
modifica del Jobs Act, più volte annunciata, e all’Azienda di varare un piano di rilancio. 
Più in generale l’esigenza di un piano industriale di sviluppo si presenta per tutti gli stabilimenti 
italiani. A Porcia inoltre restano circa 90 esuberi e poco più di 6 mesi di ammortizzatori sociali a 
disposizione nel prossimo biennio; per questo motivo abbiamo chiesto alla Direzione aziendale di 
confrontarsi seriamente sul calendario in modo da minimizzare l’utilizzo del contratto di solidarietà e di 
discutere di tutti gli strumenti utili a ridurre gli esuberi. 
 
Riteniamo che debbano essere adeguatamente incentivati anche i trasferimenti a Susegana e Forlì, 
non solo da Solaro ma anche da Porcia e che occorre bloccare nuove assunzioni al Professional 
finché ci sono lavoratori disponibili a trasferirsi da Porcia. 
 
Sulle ricorrenti voci e i ripetuti segnali relativi alla imminente robotizzazione e alle nuove piattaforme 
di prodotto la Direzione aziendale è stata abbastanza evasiva, pur confermando che si stanno 
valutando nuovi progetti. Chiediamo chiarezza e un confronto effettivo in fabbrica sulle problematiche 
che già stanno emergendo nella organizzazione del lavoro, ad iniziare da Susegana e da Forlì. 
Infine Electrolux ha reso noto che aprirà la procedura di incorporazione della acquisita Best, con i 
relativi passaggi di consultazione sindacale. 
 
Il prossimo incontro previsto per il giorno 9 ottobre al Ministero sarà decisivo per trovare soluzioni che  
scongiurino rischi di chiusure o di licenziamenti; confidiamo che il Governo mantenga la sua 
promessa di modificare i limiti posti agli ammortizzatori sociali dal Jobs Act e che Electrolux presenti 
un piano per tutte le fabbriche, con una reale disponibilità al confronto. 
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